
BOCCE

La “Boccia d’oro” spegne 70 candeline
Aperte le iscrizioni: 16 quadrette
in gioco da giovedì 13 gennaio
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■ È stato dato il via alle iscrizioni per la 70ª edizione della
Boccia d’Oro da anni legata al Sigillo d’Argento Lauretana.
Il torneo come da tradizione è riservato alle società che do-
vranno schierare le loro migliori quadrette con la possibilità
di cambiare formazione in ogni singola serata e sostituire un
giocatore durante le varie uscite. 
Il tabellone è aperto a 16 formazioni che verranno divise in
due gironi dopodichè le prime quattro classificate di cia-
scun raggruppamento daranno vita ai quarti di finale a eli-
minazione diretta. Sono ammesse formazioni di categoria
BBDD e inferiori sino ad un massimo di quattro D. Teatro
del torneo il bocciodromo “Città di Biella” auspicando che
per la data del 13 gennaio (giovedì, data d’inizio) funzioni
l’impianto di riscaldamento. A difendere il titolo vinto nel
2019 (l’edizione 2020 non è stata disputata causa Covid) sarà
il Crc Gaglianico/Botalla Formaggi impostosi in finale al San
Secondo Bennese/Zecchini Group.

LA SANTA MESSA “BOCCISTICA” A GAGLIANICO
Domenica alle ore 10.30 durante la Santa Messa officiata nella
chiesa di San Pietro a Gaglianico, don Paolo Loro Milan ri-
corderà soci, giocatori e simpatizzanti del Crc Gaglianico. Un
appuntamento aperto a tutto il mondo boccistico biellese.

È MANCATO BEPPE ANDREOLI
Il mondo delle bocce è in lutto. All’età di 74 anni è mancato
Beppe Andreoli, al quale sono legate numerose e importanti
vittorie: ha “duellato” contro nomi che hanno fatto la storia
del boccismo mondiale del calibro di Granaglia, Benevene,
del francese Berthet per non tralasciare Sturla, Lino Buzzone
e i nostri Clerico e Selva. Ha pure lasciato una indelebile im-
pronta al bocciodromo di Torrazzo, con Roby Blotto così la
ricorda: «Era il 18 novembre 1976 nel bocciodromo della
Serra (oggi intitolato a don Ilario Bolengo, ndr) con oltre 600
spettatori presenti, il campione astigiano si cimentò in una
singolare prova realizzando il record di bocciata sull’ora, ti-
rando ben 217 bocce colpendone 201 di cui 24 carreaux».
Un record che è passato alla storia e mai più nessuno è riu-
scito anche solo ad avvicinarlo.

UGO PINARELLO

I finalisti dell’edizione 2019 della Boccia d’Oro/Sigillo d’Argento Lauretana con
il delegato biellese della Fib Paolo Carrera e l’arbitro Amedeo Monteferrario

LUCA PIERI VINCE “IL GRAPPOLO STORICO”
DE FAVERI-BLOTTO PRIMI NELLA REGOLARITÀ

Grande risultato per Biella Corse al-
la 1ª edizione de “Il Grappolo Sto-
rico” a San Damiano d’Asti: il navi-
gatore biellese Luca Pieri è salito sul
primo gradino del podio assoluto
in coppia con il pilota Emanuele
Franco su Subaru Legacy 4WD di
gruppo A della Balletti Motorsport.
Biella Corse si è poi aggiudicata la
gara di Regolarità Sport, dove la vit-
toria assoluta è andata ai giovani
biellesi David De Faveri e Marco
Blotto (nella foto). L’equipaggio
Biella Corse ha gareggiato con una
piccola ma sempre valida Peugeot 205 Rallye, con la quale ha scalzato,
a due prove dal termine, i più diretti avversari. Dicono i due vincitori:
«Che spettacolo chiudere l’ultima gara dell’anno primi assoluti e primi
di classe. Nonostante le strade innevate e ghiacciate siamo andati dav-
vero bene! Grazie alla nostra “Peugeottina” che ha ben figurato anche
su queste strade». Al 2° posto l’equipaggio composto da Massimo Bec-
chia e Brisen Xhakoni con una Lancia Delta 4WD di Biella Motor Team.

Motori
CARLO TARELLO È IL NUOVO
PRESIDENTE DELL’AMSAP

L’ex videpresidente Carlo Ta-
rello (nella foto) è il nuovo
Presidente dell’AMSAP, il
Club di Auto e Moto Stori-
che, federato ASI (Automo-
toclub Storico Italiano) di
Biella. Lo ha eletto all’unani-
mità il Consiglio Direttivo
dell’Associazione in sostitu-
zione di Claudio Milan, di-
messosi a novembre per mo-
tivi personali. La carica di vicepresidente, invece, è
stata attribuita ad Alina Manachino, che manterrà
anche quella di Tesoriere dell’Associazione. Il Se-
gretario del Club continuerà a essere Lucio Ferrigo. 
Dice Tarello: «Voglio promuovere iniziative che at-
tirino i giovani e che rinforzino il rapporto con la
Scuderia Giovanni Bracco, il nostro “braccio spor-
tivo”. Cercheremo inoltre di recuperare i soci che
negli anni sono andati via e proveremo a far evol-
vere il club creando sinergie con tutti gli appassio-
nati, anche di altri ambiti.
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